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Comune di San Cesario di Lecce
Provincia di Lecce
REGOLAMENTO PER GLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI
Approvato con deliberazione C.C.  n. 38 del 14/08/2008

Riapprovato con deliberazione C.C. n. 1 del 07.01.2011

           ART. 1 – Il presente regolamento disciplina la realizzazione e la gestione nel territorio comunale di San Cesario di Lecce (Lecce) di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, nonché opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla loro costruzione ed esercizio, in applicazione dei principi  delle legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 , così come modificata dalla legge regionale 18 ottobre 2010, n. 13, ed in particolare:

a) Impianti fotovoltaici con potenza superiore a 20 Kwp e fino a 1 MWp;

b) Impianti eolici on shore di piccola taglia di cui al comma b) dell’art.2 del Regolamento Regionale del 4/10/2006 n. 16;

c) Impianti eolici on-shore costituiti da un unico generatore di potenza nominale superiore a 60 KW e fino a 1 MW, destinati in via prioritaria a produzione di energia per autoconsumo; 

d) Impianti idraulici con potenza nominale fino a 1 MW; 

e) Impianti alimentati a biomassa di legno vergine o sansa vergine d’oliva con potenza nominale fino a 1MW; 

f)  Impianti alimentati a gas residuati dai processi di depurazione con potenza nominale fino a 1MW; 

g) Impianti alimentati a biogas con potenza nominale fino a 1MW;

h) Impianti fotovoltaici destinati all’autoconsumo, sia domestico sia per le attività sanitario-assistenziali, commerciali, artigianali e industriali, nonché gli impianti fotovoltaici posti sugli edifici o sulle loro pertinenze esistenti con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non ne modifichino la sagoma

ART. 2 -  Fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 11 e 12  del decreto Ministero Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, la costruzione, l’esercizio e la modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili sono soggette ad autorizzazione unica rilasciata dalla Regione. La realizzazione degli impianti è subordinata al rispetto ed all’attuazione delle seguenti misure di salvaguardia e mitigazione ambientale: 

a) il limite massimo di copertura degli impianti non potrà essere superiore ad un terzo della superficie totale dell’area interessata dall’intervento, da calcolarsi secondo la proiezione ortogonale a terreno della superficie specchiante (superficie velica dei moduli fotovoltaici);

b) la vegetazione insistente sul suolo dell’impianto deve essere decespugliata meccanicamente e, comunque, senza l’utilizzo di diserbanti;

c) la superficie interessata dall’intervento dovrà essere delimitata da schermi verdi con piante autoctone (alberature, siepi) accompagnati da reti di recinzione;

d) La distanza minima dell’impianto, delle opere connesse e delle recinzioni dalla viabilità limitrofa deve rispettare, secondo la classe della stessa infrastruttura, quanto previsto dal Nuovo Codice della strada  e dal relativo Regolamento di Attuazione (decreto lgs.vo 285/1992 e s.m.i. e DPR n. 495/1992 e s.m.i.). Non sono ammesse recinzioni in muratura;

e) Dovrà essere garantito il ripristino della naturalità dei luoghi al momento della cessazione dell’esercizio dell’impianto;

f) Le infrastrutture (cabine elettriche), la viabilità e gli accessi indispensabili alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto dovranno essere esclusivamente quelle strettamente necessarie al funzionamento dell’impianto stesso ed a tale scopo dimensionate, la cui conformità sarà valutata in sede di istruttoria tecnica d’ufficio.

La superficie complessiva di zona E1 da interessare con la costruzione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili non destinati all’autoconsumo di cui al presente regolamento non potrà comunque, nel suo complesso, come somma delle superfici interessate dalle singole D.I.A. e/o Permessi di Costruire, superare l’1,00% (unopercento) della superficie del territorio comunale. Pertanto le D.I.A. e/o le istanze di Permesso di Costruire per la realizzazione dei suddetti impianti che dovessero pervenire al Protocollo comunale, una volta che con i precedenti impianti assentiti, o in fase di assenso, sarà stato raggiunto il suddetto limite pari all’1,00% (unopercento), non potranno essere realizzati e quindi assentiti dal Comune di San Cesario di Lecce. 

Nelle zone agricole è consentita esclusivamente la realizzazione di impianti solari termici o fotovaltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non modificano la sagoma ed a servizio degli edifici stessi.

ART. 3 – La distanza minima misurabile tra i confini delle aree interessate per la realizzazione di qualunque degli impianti di cui ai precedenti articoli, non destinati all’autoconsumo, dovrà essere non inferiore a mt. 500 (metricinquecento).

ART 4 –  Gli impianti di cui al precedente art. 1 non destinati all’autoconsumo e la cui realizzazione è normata dal presente regolamento dovranno comunque essere previsti su di un’area, comprese le pertinenze il cui confine, in ogni suo punto,  risulti ad una distanza non inferiore a mt. 1.500 (metrimillecinquecento) da qualsiasi fabbricato ad uso residenziale esistente o in fase di realizzazione in base ad apposito Permesso di Costruire rilasciato dal Comune di San Cesario di Lecce  o di altro comune limitrofo.

Rimangono salve le norme per l’edificabilità da parte dei privati per quanto consentito dall’art. 60 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente. 

ART. 5 – Gli impianti assoggettati per legge ad Autorizzazione Unica sono sottoposti a valutazioni specifiche di volta in volta da parte del Consiglio Comunale. 

ART. 6 -  I richiedenti la realizzazione degli impianti, di cui all’art. 1 del presente regolamento, si impegnano a prestare polizze fidejussoria bancaria o assicurativa- dalla validità temporale pari alla durata di oblescenza dell’impianto- a favore del Comune di €. 50,00 (euro cinquanta) per ogni KW di potenza elettrica autorizzata, per lo smaltimento dei materiali e delle attrezzature di cui è composto l’impianto alla cessazione dell’attività; lo smaltimento definitivo dovrà avvenire entro un anno dalla data di fine attività. 

ART. 7 – Il presente regolamento fa, comunque, salvi i vincoli a vario titolo presenti sul territorio comunale.

ART. 8 – Sono fatte salve leggi nazionali e/o regionali vigenti o da emanarsi nonché le prescrizioni, e i vincoli, contenute negli strumenti di pianificazione sovracomunale. 

Rimangono comunque ferme tutte le altre prescrizioni urbanistiche stabilite dall’art. 60 delle N.T.A. del P.R.G. alle quali integralmente si rinvia.

ART. 9 – Sono soggetti a segnalazione certificata inizio attività (SCIA), ovvero sono interventi di attività edilizia libera, quelli di cui ai numeri 11 e 12 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010. Negli edifici di nuova costruzione è prevista l’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore ad 1 KW per ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell’intervento. Per i fabbricati industriali di estensione superficiale non inferiore a 100 metri quadrati la produzione energetica minima è di 5 KW.

ART. 10 - I soggetti che intendano realizzare sul territorio comunale di San Cesario di Lecce gli impianti non destinati all’autoconsumo disciplinati dal presente regolamento dovranno presentare, oltre a tutto quanto altro previsto dalla normativa edilizia e urbanistica, anche la sottoelencata documentazione: 

a) nulla osta del Ministero dello Sviluppo Economico, Comunicazioni, previsto dagli articoli 95-97-98 del D. Lgs. 01/08/2003 n. 259 e dal Testo Unico di leggi sulle acque e impianti elettrici 11/12/1933 n. 1775; 

b) Progetto definitivo completo degli elaborati indicati agli articoli 26-34 del D.P.R. 554/99 con riferimento: 

· all’impianto e delle opere connesse;

· alle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello stesso;

c) documentazione rilasciata dalla società distributrice interessata, attestante l’assegnazione del punto di connessione dell’impianto da realizzare alla rete elettrica e le relative modalità di collegamento;

d) dichiarazione, resa dal progettista dell’intervento ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, di insussistenza di vincoli ambientali, paesaggistico-territoriali, urbanistici, del patrimonio storico-artistico, della salute, della pubblica incolumità, idrogeologici, della navigazione aerea.

In presenza di vincoli la cui tutela non compete all’Amministrazione Comunale, sia nel caso in cui gli stessi siano dichiarati dal proponente, che in quello in cui essi siano altrimenti noti al Comune, l’interessato dovrà presentare i pareri necessari rilasciati dagli enti competenti. 

ART. 11 – Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della relativa pubblicazione  all’Albo Pretorio. 

Dalla sua entrata in vigore il presente regolamento si applica anche per i lavori le cui D.I.A. siano state già presentate al Comune di San Cesario di Lecce e per le quali non sia ancora decorso il termine di 30 giorni di cui all’articolo 23 del D.P.R. 380/2001.

Si procederà altresì alla revoca di quelle D.I.A. per le quali, pur decorso il suddetto termine di cui all’articolo 23 del D.P.R. 380/2001, i lavori non siano effettivamente iniziati previo accertamento da parte dell’Ufficio di Polizia Municipale.


Ciò a tutela del pubblico interesse sottostante alla disciplina ed uso del territorio comunale così come definito dal presente regolamento.
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